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frattanto “cortefemente gl Uffiziali della’ 'Guardia
con Caffé; ¢ Tabacco. Indi riceve le cetimonie dal=
la"Nobilcd:"di 'poi’ viene' condotto “pet’ due fontuofe
Porte, e per un Campo quadraro fino al Palazzo;
dove fi trova una gran quantity ‘di Cortigiani , e'di
Guardie. Quindi" fi afcendono due Scale S e Htva
alla gran™ Sala del Palagio ," dove ’Inviato afpetta
fino-che “venga ‘chiamato " all’udienza’. "I luogo '€
veramente ofcuro , ma -affai riccamerte adobbato
avendo i travi dorati ; e'i muri col pavimento vi
fanno una belliflima vifta. Da qui poi il Governato-
te di Nagafuki' accompagna I’ Inviato folo nella Sala

~delle cents fuoje alla prefenza dell’ Imperadore.- Al-

lora I’Inviato ; moftrate le 'Lettere credenziali, va
boccone, ‘camminando fu le mani, e fu'le ginocchia
fino al Tuogo aflegnatogli fra i regalt, e P'Imperal
dore ; dinanzi al quale cosi ginocchione china il ‘capo
a terray’ indi nella’ medefima pofitura va ‘retrocedens
do {enza 'dire una ‘parola . L’ Impéradore ficde fopra
alcune ftuoje e tappéti'in'un luogo eminente ‘colle
gambe incrocicchiate , feparato da’ fuoi Configlieri
col mezzo di' un Paravento, non avendo altri a can:
to che ‘un folo Configliere ; 'mentre i fuoi Cortigiani
ftanno fedendo fecondo la loro dignitd. ‘
In" tal guifa 'pér I’ addietro i dava udienza tanto
all’ Inviato ‘Olandefe , ‘quanto’ ai principali Daimio ',
1i‘quali erano'licenziati, ‘toftocché promefla’ avevano
Pubbidienza', ‘e P offervanza delle Leggi prefcritte
dal Sovrano . Ora pers egli’ & introdotto’ con tutto il
fuo ‘feguito di Olandefi dal Plenipotenziario degli
affari foreftieri pid dentro il Palagio per- diverfi Ap-
partamenti , ‘e Portici tutti dorati , dove ‘da ogni
lato fi"vedono Corpi di Guardie, e preflo’ P Apparts-
men-




